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INQUINAMENTO DA RF/MO

IL “FONDO” E.M. (BACKGROUND) NELLE NOSTRE CITTA’ E’ OGGI:

• 1020 (100 miliardi di miliardi di) volte più alto di un segnale 

e.m. stellare;

• 1015 (un milione di miliardi di) volte più alto della radiazione 

cosmica;

• 100.000 volte più alto di quello presente agli inizi del 1900

(G. Marconi, 1901: inizio trasmissioni radio);

• 100 volte più alto di quello presente nelle nostre città alla fine 

degli anni ’80, prima dello sviluppo della telefonia mobile;

• Destinato ad aumentare ancora (di quante volte ?) per lo 

sviluppo della telefonia mobile: UMTS, GPRS, EDGE, 

TETRA, HSDPA, iPOD, DVB-h, Wi-Fi, Wi-Max, UMA, ecc.
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INQUINAMENTO DA RF/MO

N.B. Una SRB emette MO fino ad alcune centinaia 

di mt con intensità che sono 1013 (10 milioni di 

milioni di) volte superiori a quelle delle MO 

presenti nella radiazione solare.

In un tempo brevissimo (20 anni) dall’inizio dello 

sviluppo della telefonia mobile una quantità

enorme di energia bioattiva si è concentrata 

sull’umanità, rispetto a quella presente durante il 

milione di anni in cui ha avuto luogo l’evoluzione 

del genere umano.
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2VIII

INQUINAMENTO DA RF/MO

• RADIOFREQUENZE (RF): ci sono oggi in Italia circa 60.000 

ripetitori Radio-TV di alta potenza (12.000 negli USA), spesso 

concentrati in zone ristrette;

• con l’avvio delle nuove tecnologie digitali sono destinati a 

raddoppiare e potrebbero essere installati anche nelle zone 

residenziali

• MICROONDE (MO): ci sono oggi in Italia più di 60.000 Stazioni 

Radio-Base (SRB, 10.000 delle quali in prossimità di “siti 

sensibili”), che servono più di 60 milioni di telefoni cellulari;

• con il completamento della 3a generazione (UMTS), SRB, 

antenne e cellulari sono destinati a raddoppiare

• l’Italia è la nazione con il più alto numero di cellulari per 

abitante e di SRB per kmq., seconda soltanto alla città di 

Hong Kong
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INQUINAMENTO DA RF/MO

N.B. il n. di impianti radio-Tv e di SRB/abitante è almeno 

5 volte maggiore in Italia che negli U.S.A. In Italia ogni 

gestore vuole la sua rete per poter sviluppare, su ogni 

impianto, la massima potenza consentita, a scopo 

concorrenziale. Con la condivisione dei siti tra più

gestori (cositing) ogni gestore dovrebbe ridurre la 

potenza del proprio impianto.

Secondo l’OMS nel 2006 ci sono nel mondo più di 

2.000.000.000 cellulari (v. ingresso nel mercato della 

Cina, India, paesi del 3° mondo). Il cellulare è considerato 

ormai un “bisogno primario”.
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Paolo Crivellari: “Tecnologia e protesta locale: il caso dei comitati 

contro l’inquinamento elettromagnetico”; in “Quaderni di Sociologia”, 

41:67-90, 2006
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FOCUS 04/2001 
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ELETTROSMOG: ho fatto il check up a.... ( 2001) 
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 Articolo divulgativo, sostanzialmente corretto, sulle principali fonti di emissione 

e.m. a bassa (ELF) e alta (RF/MO) frequenza, sui principali effetti dannosi che 

queste producono, sui limiti di legge (al 2001) e sui valori cautelativi suggeriti, 

sui consigli per limitarne l'impatto sulla salute. E' invece molto limitato per 

quanto riguarda le informazioni scientifiche e, quindi, sui rischi reali a breve e 

a lungo termine per la salute umana, già noti in gran parte a quell'epoca. 
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L'ESPANSIONE DELLE RETI WIRELESS (WIFI e WIMAX), 2007 
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Interessante articolo sull'espansione delle nuove tecnologie wireless a banda 

larga tramite rete a fibre ottiche e antenne outdoor e indoor. Iniziativa che va 

diffondendosi senza alcun controllo sanitario e senza alcuna informazione per i 

cittadini. Argomento da affrontare, approfondire e chiarire prima che sia troppo 

tardi! 
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DIARIO 26/2006 
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PANORAMA 29.3.01 

  
Articolo datato ma sostanzialmente corretto e utile per le molte informazioni che 

fornisce sia sugli effetti sanitari delle esposizioni ad elettrodotti, impianti radio-TV, 

cellulari ed elettrodomestici, sia sui limiti cautelativi e sulla entità reale delle 

emissioni e.m. alle diverse frequenze. 
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Tabella emissioni radiazioni cellulari

1012600333Siemens C2512/1999

1825*600339Ericsson 6A62805/1999

1314600348Nokia 711003/2000

1421.5600347Ericsson 6H68805/1998

2.5**3.2**600329NEC TB2000 

(con auricol)

04/2000

1414600329NEC TB200004/2000

714600335Motorola Cd 92006/1999

5**5.4**600368Nokia Ringo 
(con auricol)

02/2000

10171200335Philips Genie03/1999

1112600368Nokia Ringo02/2000

2122600336Nokia Ringo01/1999

1517600336Ericsson05/1999

Media
(V/m)

Squillo
(V/m)

Durata
(secondi)

n°ModelloData di 
acquisto

* valore massimo del campo elettromagnetico (circa cinque volte superiore)

** valore minimo del campo elettromagnetico (sotto la soglia)

1

IX  
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Tabella emissioni radiazioni cellulariTabella emissioni radiazioni cellulari

149600348Nokia 8110 con 
protezione

05/1998

1318600348Nokia 811005/1998

1015600333Panasonic GD9003/2000

1421600347Ericsson T28505/2000

138600333Motorola 
International 
8700

06/1995

88600338Motorola Startac 
130

11/1999

158600347Siemens C2504/1999

1011.6600368Nokia Ringo con 
schermatura

05/2000

711600328Motorola CD92012/1998

1927*600330Microtac Vip 
Motorola

01/1996

Media
(V/m)

Squillo
(V/m)

Durata
(secondi)

n°ModelloData di 
acquisto

2

* valore massimo del campo elettromagnetico (circa cinque volte superiore)

** valore minimo del campo elettromagnetico (sotto la soglia)IX  
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Tabella emissioni radiazioni cellulari

26*13600347Panasonic GSM06/1999

15-600349Panasonic G20-

115**600333Nokia 6150-

13.5-600348Nokia 6150 06/1999

5**6**600347Ericsson SA880-

115.25**600348Motorola CD92012/1998

27*15600347Panasonic 652008/1999

197600339Motorola 
International 
8700

01/1996

198600328Nokia 3210 
(senza scherm)

01/2000

6**3**600328Nokia 3210 (con 
scherm.)

01/2000

1610600339Nokia 8110 1998

Media
(V/m)

Squillo
(V/m)

Durata
(secondi)

n°ModelloData di 
acquisto

3

* valore massimo del campo elettromagnetico (circa cinque volte superiore)

** valore minimo del campo elettromagnetico (sotto la soglia)IX  
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Tabella emissioni radiazioni cellulari

1915600349Nokia 5110 01/1999

1212600329Ericsson A1018S11/1999

1830*600330Motorola SIP 
(ant. Estr.)

1995

26*30*600330Motorola SIP 
(ant. non estr.)

1995

138600339Samsung 210005/2000

Media
(V/m)

Squillo
(V/m)

Durata
(secondi)

n°ModelloData di 
acquisto

4

* valore massimo del campo elettromagnetico (circa cinque volte superiore)

** valore minimo del campo elettromagnetico (sotto la soglia)IX  
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13

La Emc Technologies nota 

società australiana ha testato i 

27 modelli di telefono cellulare 

più diffusi e stilato una classifica 

sulla base della quantità di 

emissioni elettromagnetiche 

emesse, misurate in Watt per 

chilogrammo ed espresse in 

tassi di assorbimento di energia 

(Sar). Tra i modelli esaminati, 

quello che emette più radiazioni 

è risultato l'Ericsson T28s, con 

un tasso di assorbimento Sar 

pari a 1.27, seguito a ruota dal 

Nec D84000 (1,23 punti Sar). Il 

telefonino che è risultato 

emettere meno radiazioni è 

invece il Nokia 8850. A 

differenza della ricerca de! Wwf, 

i rilevamenti indicati in tabella 

sono espressi in Watt per 

chilogrammo.

* (tassi di assorbimento di 

energia (Sar) in Watt per 

chilogrammo)

1.27

1.23

1.19

1.19

1.17

1.14

1.13

1.07

1.06

1.05

1.01

0.99

0.94

0.94

0.83

0.81

0.81

0.79

0.76

0.75

0.72

0.71

0.61

0.54

0.53

0.48

0.22

ERICSSON T28s

NEC DB4000

NOKIA 6210

SIEMENS C35i

SAMSUNG SGH2400

SIEMENS M35i

MOTOROLA V3690

PANASONIC EB GD92

SONY CMD-Z5

SW155COM Trend 6366

BENEFON Twin Dual

SIEMENS S351

ERICSSON R320s

ERICSSON R310s

MOTOROLA P7389

NOKIA 3210

BOSH GSM 909

ERICSSON A2618s

NOK1A 7110

NOK1A 3310

NOKIA 8210

NOKIA 6150

ERICSSON T1 8s

MOTOROLAT2288

NOKIA 8890

TRIUM Aria

NOKIA 8850

Il test della Emc TechnologiesTasso di 

emissione*

Modello  di telefonino

Chi inquina di più

N.B. Secondo l’ICNIRP un effetto termico significativo, capace di indurre effetti 

biologici nocivi, si verifica con valori di SAR tra 1 e 4 W/kg !IX  

 
DISEGNO DI LEGGE SULL'ETICHETTATURA DEI CELLULARI, 2006 
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Il testo di questo disegno di legge che, se attuato, si configurerebbe come uno 

degli adempimenti previsti ma non realizzati dalla legge-quadro 36/01, recita 

quanto segue: "il presente disegno di legge si propone di rendere chiaramente 

conoscibile in capo ai consumatori finali l’emissione di onde elettromagnetiche 

prodotte dall’uso dei telefoni cellulari. In particolare la potente tecnologia che sta 

rivoluzionando le telecomunicazioni deve anche tenere conto delle necessità 

degli utenti di poter valutare l’incidenza che l’esposizione ai campi 

elettromagnetici ha sulla salute. Per quanto non esistano ancora risultati definitivi 

circa i danni di lungo periodo, quali leucemie e tumori, provocati sulla salute 

umana dai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, si ritiene tuttavia che 

siano possibili effetti sul sistema nervoso centrale, come disturbi alla memoria e 

rallentamento dei tempi di reazione: si impone quindi il principio di precauzione. 

Pertanto occorre massima cautela e attenzione nella definizione ed 

evidenziazione delle frequenze generate anche dagli apparecchi telefonici 

cellulari. L’obiettivo auspicabile è che il raggiungimento della trasparenza e 

informazione in capo ai consumatori inneschi presso i produttori di telefoni cellulari 

un circolo virtuoso che conduca alla ricerca di nuove metodologie per ridurre 

l’emissione di onde elettromagnetiche, nella convinzione e opportunità - anche 

economica – di generare una tecnologia a misura e a favore dell’uomo. 

Seguono 3 articoli che prevedono: a) l'obbligo da parte dei produttori di indicare 

in modo chiaro, intrasferibile e indelebile con spese a loro carico, il valore 

massimo di emissione e.m. del cellulare, raffrontato con il limite raccomandato 

dall'Unione Europea; b) la multa fino a 2 milioni di Euro per gli inadempienti; c) 

l'emissione entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge, da parte del Ministro 

dell'Ambiente e di quello delle Comunicazioni, di un regolamento di attuazione 

delle disposizioni di cui al punto a). 
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VAN LEEUWEN et al., 1999
WAINWRIGHT, 2000

• In questi due lavori vengono messi a punto 
modelli teorico - sperimentali per determinare 
l'aumento di temperatura provocato dall'uso di un 
telefono cellulare nel cervello

• In entrambi i casi risulta un aumento minimo di 
circa 0,1°C a livello cerebrale, indipendentemente 
dalla durata dell'esposizione, dato che il flusso 
sanguigno rappresenta un efficace sistema di 
raffreddamento .

• L'antenna del cellulare usato ha una potenza di 
emissione di 0,25 W, che è il massimo nei comuni 
cellulari. Il valore di SAR calcolato nel cervello è
di 1,6 W/Kg, che è maggiore dei limiti fissati 
dall'ICNIRP. 
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Seker et al., 2003 

 

 Interessante articolo sulla determinazione dei livelli di emissione e.m. di 5 

modelli tra i più usati di telefoni cellulari GSM (Siemens C35i, Panasonic GD90, 

Ericsson GH688, Alcatel e Nokia 3210), durante le fasi di chiamata in uscita, di 

chiamata in arrivo e di conversazione. La misura del campo elettrico emesso dal 

cellulare viene effettuata alla distanza di 0-5 cm dalla fronte, dal retro e sul lato 

destro e sinistro del cellulare (a intervalli di 1 cm, da 0 a 5) e tra 0-10 cm (intervalli 

di 1 cm.) dall’antenna del cellulare, che è alimentata da un generatore di segnali 

a 900 MHz. Le determinazioni sono eseguite mediante una sonda isotropica FP 

5000, in un ambito di frequenze da 10 KHz a 1 GHz, che ha una sensibilità da 1 a 

300 V/m. 

 In una Tabella presentano i dati ottenuti per i 4 tipi di cellulare che hanno i 

valori più alti di emissione e.m., escluso il Siemens C35i (12 valori/tipo determinati 

sui 4 lati del cellulare nelle 3 fasi sopra indicate): come detto, il Siemens ha il 

valore più basso di emissione nella fase di chiamata in uscita (10,2 V/m), l’Ericsson 

il valore più alto (76 V/m), gli altri sono tra i 30 e i 50 V/m. Il Nokia, che ha una 

antenna schermata sulla fronte del cellulare emette di più sul retro e quindi è più 

“protettivo” per la testa dell’utilizzatore. Con alcune figure mostrano come 

decresce l’intensità del campo elettrico per ognuno dei 4 cellulari più potenti: 

p.es. l’Ericsson perde il 95% del campo elettrico a 5 cm dal cellulare, tuttavia i 

valori determinati durante le chiamate in uscita, a contatto col cellulare (come 

avviene in genere durante l’uso normale),  sono molto più alti persino dei valori-

limite stabiliti dall’ICNIRP (43 V/m) ed ovviamente dei limiti in vigore in Italia (20 

V/m per esposizioni di durata inferiore alle 4 ore; 6 V/m per durate superiori), per 

non parlare poi dei valori al di sopra dei quali sono stati rilevati effetti biologici 

significativi su sistemi sperimentali in vitro e in vivo e anche sull’uomo (0,6 V/m). 

 N.B. Nelle conclusioni dicono di aver effettuato le misure in condizioni di 

buona “copertura” di campo ad opera della stazione radio-base. Figuriamoci 

quali sarebbero i valori di emissione se la “copertura” fosse scarsa (v. Cap. 13)! 
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INTENSITA' DEI CAMPI E.M. PRODOTTI DAI TELEFONI CELLULARI 

 

  
 

 Next-Up ha messo recentemente in rete un documento che illustra in una 

prima tabella i valori teorici di campo elettrico prodotti, a distanze che vanno 

da 2 cm a 3 m dalla antenna, dai cellulari digitali di 1° generazione (GSM a 
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900 MHz, 2 W di potenza) e di 2° generazione (DCS a 1800 MHz, 1W di 

potenza). I valori teorici a 2 cm e a 5 cm di distanza, nel caso di una normale 

telefonata col cellulare appoggiato all'orecchio, sono impressionanti (390-156 

V/m per il GSM; 275 - 110 V/m per il DCS) e non sarebbero credibili se il 

documento non fosse corredato da una serie di fotografie "sul campo" che 

documentano, a seconda delle situazioni (diversa "copertura" del segnale 

emesso  dalle stazioni radio-base, con valori di "fondo e.m." tra 0,3 e 0,6 V/m; 

chiamata, inizio della comunicazione o comunicazione in corso) valori 

sperimentali, misurati con uno strumento certificato con sonda isotropica a 

banda larga, che arrivano a più di 100-150 V/m e che sono quasi sempre 

superiori al limite di esposizione (20 V/m) e al valore di cautela (6 V/m), stabiliti 

in Italia per questo tipo di emissioni! 

 Gli Autori si chiedono se gli utenti, che conoscono bene la potenza della 

propria autovettura, conoscano altrettanto bene la potenza del proprio 

cellulare; se abbiano letto con attenzione il manuale allegato al cellulare; se 

siano informati sulle "distanze di sicurezza" nell'uso del cellulare, indispensabili 

per la sicurezza della loro salute; se abbiano letto le limitazioni della 

responsabilità del costruttore del cellulare riportate sul manuale d'uso. 

 

 

 

 

-en appel - 88,6 V/m

- en appel en cours – 117,5 V/m
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Il limite del Campo 

elettromagnetico per legge è 6 

V/metro
sans protocole le 24 juin 2006 entre 11h et 13h00

au hasard dans la rue principale de Crest (France), dans une irradiation en CEM / EMF ambiante moyenne de 0,3 à 0,6 V/m. 

L'appareil de mesure étalonné et certifié étant un CA 43 équipé d'un sonde isotropique EF2A à large bande.

174, 3 V/m ! . . . Sans commentaire
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IL SOLE - 24 ORE 20.02.03 

20XVI  

 
 

IL SOLE - 24 ORE 20.02.03 

19XVI  
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IL SOLE – 24 ORE                                                         05. 09. 05
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IL SOLE – 24 ORE                                                         05. 09. 05

 

 

 



 40 

scannerizzate 2
40

Ricavi mensili medi per utente: TIM, VODAFONE, WIND = meno di 30 €

H3G = più di 35 € (clienti tutti “multimediali”)

IL SOLE 24 ORE                                                  26.09.05
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NUOVI SVILUPPI DELLA TELEFONIA MOBILE

nuove

• TETRA. È una versione del GSM a 400 MHz, pulsata per mezzo di 

frequenze ELF, alcune delle quali particolarmente bioattive (0,98 Hz: 

vicina alla frequenza del battito cardiaco; 70,4 Hz: nel campo 

dell’attività elettrica muscolare; 17,6 Hz: prossima alla frequenza 

fotoepilettica, inoltre nella gamma delle frequenze cerebrali, di quelle 

che regolano il passaggio del Calcio attraverso le membrane cellulari, 

che influenzano l’attività dei neuroreccettori cerebrali e la sintesi di 

enzimi importanti per la replicazione del DNA). Già in uso dal 2001 in 

Inghilterra, dove ha dato luogo a disturbi tra la popolazione e, soprattutto, 

tra i poliziotti (che ne sono tra i principali utilizzatori), a proteste, a prese di 

posizione anche da parte degli organismi di controllo (Comitato Stewart, 

Independent Expert Group on Mobile Phones).

In Italia dal ’99 la Nokia se ne è aggiudicata la fornitura e l’installazione 

per l’arma dei Carabinieri. Già in uso nella Città del Vaticano, ne è

prevista l’attivazione dalla Regione Emilia Romagna, Piemonte

(Olimpiadi invernali ’05/’06), Lazio. Destinata alla rete contro il 

terrorismo.

1
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LA REPUBBLICA  9. 10. 2005
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LA REPUBBLICA  10. 10. 2005
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LA REPUBBLICA  9. 10. 2005

TETRA
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LA REPUBBLICA  9. 10. 2005

TETRA
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NUOVI SVILUPPI DELLA TELEFONIA MOBILE

nuove

• GPRS, EDGE. Sono nuove versioni del DCS (GSM a 1800 MHz), una specie di 

generazione 2 ½, capaci di trasmettere immagini aumentando la velocità di 

connessione dagli attuali 9,6 Kbits/sec fino a 40 Kbits/sec (GPRS) e a 130 

Kbits/sec (EDGE)

• HSDPA. È un “super UMTS”, una specie di generazione 3 ½, capace di aumentare 

la velocità raggiungibile della videotelefonia (attualmente: circa 300 Kbits/sec) di 

circa 50 volte (fino a 14 Mbits/sec).

• IPOD. È un sistema di grandissima capacità di memoria (4,8 Gbits, oltre mille 

canzoni e 25 mila foto), del quale è prevista entro breve l’estensione ai telefoni 

cellulari (APPLE – Motorola), con un software (iTunes) che gestisce la libreria 

musicale, organizza i files per titolo, artista, album, e cura liste personalizzate

• DVB-H. È una nuova tecnologia, in commercio dal 2006 (Telecom TIM – Mediaset; 

Vodafone – Sky), capace di offrire sui cellulari le trasmissioni TV irradiate con la 

tecnica del digitale terrestre.

2
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NUOVI SVILUPPI DELLA TELEFONIA MOBILE

3

• WI-FI. E’ una nuova tecnologia (frequenze di 2,4 – 5,4 GHZ; velocità di 

trasmissione = 54 Mbits/sec) che permette di collegarsi ad Internet con computers 

e palmari entro il raggio di copertura della stazione radio base. In uso presso gli 

“hot-spots” (stazioni, aeroporti, grandi centri commerciali ecc, uffici comunali)

• WIMAX. Tecnologia di trasmissione a larga banda con frequenze di lavoro da 2 a 

66 GHz, velocità di trasmissione fino a 70 Mbits/sec, distanza massima tra 

stazione radio base e terminale di 50 Km.

• UMA. Nuova tecnologia, che utilizzerà un supertelefono capace di funzionare sia 

come telefono di casa (fisso) che come cellulare, utilizzando nell’interno delle case 

la rete fissa ADSL con un collegamento in modalità wi-fi, mentre, all’esterno 

dell’abitazione, funzionerà come un normale telefonino, tramite le reti GSM, GPRS 

ed EDGE.
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IL SOLE – 24 ORE  5. 9. 2005
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LA REPUBBLICA  8. 10. 2005
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LA REPUBBLICA  20. 10. 2005
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LA REPUBBLICA  8. 9. 2005

 

 

 

  

 
I CELLULARI COME DISPOSITIVI LEGALI DI INTERCETTAZIONE, 2006 

 

 

La tecnica denominata “roving bug” (cimice vagante) e il suo uso ufficiale è stato 

approvato dal Ministero della Giustizia USA. La tecnica di sorveglianza è emersa 

da una sentenza del giudice distrettuale. Dice che il “roving bug” è legale perchè 

la legge federale sulle registrazioni ambientali è abbastanza vasta da consentire 

l’intercettazione anche delle conversazioni che avvengono vicino al telefono 

cellulare del sospetto. La pronuncia afferma che la tecnica di intercettazione 

“funziona tanto a telefono acceso che spento”.  

Alcuni telefoni non possono essere spenti completamente senza rimuovere la 

batteria; ad esempio quasi tutti i modelli suonano la sveglia anche se sono spenti. 

Il "security office" del Ministero del Commercio USA avverte che “un telefono 

cellulare può essere trasformato in un microfono ed in un trasmettitore allo scopo 

di ascoltare conversazioni in prossimità del telefono”. Un articolo del Financial 

Times riportava che i provider dei servizi mobili possono “installare in maniera 
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remota su qualsiasi cellulare un pezzo di software, a insaputa del proprietario, che 

attiverà il microfono anche quando il relativo proprietario non sta facendo una 

chiamata”. 

Poiché i telefoni moderni sono calcolatori miniaturizzati, il software scaricato 

potrebbe modificare l’interfaccia usuale che mostra sempre se una chiamata è in 

corso. Lo "spyware" può allora effettuare una chiamata all’FBI ed attivare il 

microfono – il tutto all’insaputa del proprietario -. “Se un telefono è stato realmente 

modificato per fungere da cimice, l’unica maniera per neutralizzarlo è di utilizzare 

continuamente un cercacimice, il che non è pratico, o di togliere la batteria del 

telefono”. I quadri dirigenti sensibili alla sicurezza rimuovono ordinariamente le 

batterie dai propri telefoni cellulari! 
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